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LA SALUTE SESSUALE  E RIPRODUTTIVA IN ITALIA

· Durante la gravidanza l’83% delle donne effettua più di quattro visite, con una percentuale maggiore di controlli nelle gravidanze fisiologiche rispetto alle patologiche (83,4% contro 77,5%); la prima visita oltre la 12 settimana di gestazione è compiuta dal 4,6% delle italiane e dal 18,6% delle straniere; il numero delle ecografie è in media 4,3 (nel 73,6% delle gravidanze è superiore a 3); ogni 100 parti si effettuano circa 16 amniocentesi.

· Oltre l’88% dei parti avviene negli Istituti di cura pubblici, l’11,6% nelle case di cura e lo 0,18% a domicilio.

· Il tasso di esecuzione di un Pap-test negli ultimi anni è in modesto aumento; secondo i dati ISTAT (Indagine Multiscopo) la percentuale di donne, di età 25-64 anni, che riferisce di aver eseguito questo esame  almeno una volta nella vita passa, infatti, dal 68,7% del 1999-2000 al 70,9% del 2004-2005 (+2,2%), con una forte differenziazione fra Nord- Centro e Sud (più dell’80% della popolazione femminile al Nord e il 50% nelle Regioni meridionali).
· Nel nostro Paese, secondo le stime dell'Istituto Superiore di Sanità presso cui è attivo dal 1991 un Sistema di Sorveglianza Sentinella, sono oltre 100.000 ogni anno le visite specialistiche effettuate per un sospetto di malattia sessualmente trasmissibile (MST). La distribuzione dei casi mostra che le più frequenti non sono quelle 'classiche', cioè sifilide e gonorrea, ma piuttosto le cosiddette 'patologie di seconda generazione': al primo posto la condilomatosi genitale, seguita dalle vaginiti batteriche e dalle uretriti maschili batteriche. I dati mostrano che fra i pazienti maschi, circa 1 su 3 è affetto da condilomi ano-genitali, 1 su 5 ha un'uretrite batterica, 1 su 10 ha l'herpes genitale e un'infezione da clamidia. Fra le donne, le malattie più frequenti sono le cervico-vaginiti (1 su 2), seguite dai condilomi (1 su 5). Il 90% di queste patologie sono contratte da eterosessuali e solo l'8% da persone che hanno rapporti con individui dello stesso sesso. Infine, il 17% dei casi di MST registrati nel 2000 ha riguardato gli stranieri residenti nel nostro Paese.
· L'infertilità è un fenomeno in crescita che riguarda circa il 15-20% delle coppie. Le donne in Italia arrivano spesso ad una diagnosi di infertilità troppo tardi. L’età media di quante si rivolgono ad un centro di Procreazione Medicalmente Assistita è in aumento: è passata dai 35,4 anni nel 2005 ai 36,1 anni nel 2008

Fonti: 
· “Primo “Rapporto sullo stato di salute delle donne in Italia”, prodotto dalla commissione Salute delle donne e presentato l’ 8 marzo 2008.
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